
 

 

 

 

 

COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI 
 

Consigliere referente: Carlo TOSOLINI 

Coordinatore: Alessandra TOCIGL 

 

VERBALE della riunione del giorno 28.04.2015 

 

Alle ore 17:30 del 28.04.2015 presso la sede dell’Ordine degli Ingegneri di Trieste, in via Genova 

n.14 – primo piano, si è riunita la commissione Lavori Pubblici. 

La Commissione si riuniva in seguito a convocazione dd. 22.04.2015, con il seguente ordine del 

giorno: 

1) Listino prezzi generale del Comune di Trieste 2015: 

- comunicazioni relative alla riunione presso il Comune di Trieste dd. 22.04.2015; 

- osservazioni e proposte relative al Listino prezzi.  

2) Nuovo preziario regionale – comunicazioni. 

3) Formazione tavolo di lavoro con il Comune di Trieste: raccolta proposte 

4) Lettere inviate dalla Federazione all’Onorevole Serracchiani, all’Assessore Santoro e 

all’Assessore Vito: osservazioni 

5)  Varie ed eventuali. 

Risultano presenti gli ingegneri: Alessandra Tocigl, Carlo Tosolini, Diego Fabris, Luciano Zarattini  

Presiede la riunione l’ing. Tosolini, funge da segretario verbalizzante l’ing. Fabris 

Riferimento p.ti 1 e 2 O.d.g. – Listino prezzi Comune di Trieste e 

Regione 

L’ing. Fabris, in qualità di coordinatore del gruppo di lavoro che ha redatto il listino Comunale e in 

qualità di componente del gruppo di lavoro costituito nel 2010 dall'ANCI FVG per collaborare con  

gli uffici della Regione incaricati dell'aggiornamento del listino Regionale, ha illustrato brevemente 

il lavoro di revisione fatto dal Comune di Trieste e quanto si sta facendo in Regione. 

In particolare, ha spiegato le due diverse filosofie che sono alla base dei due documenti: il primo è il 

frutto dell'esperienza degli uffici tecnici del Comune di Trieste che progettano e realizzano Opere 

Pubbliche da molti decenni; il secondo è il prodotto di un attento studio statistico dei prezzi in 

ambito regionale. 

In sintesi, si può dire chi il preziario del Comune di Trieste rispecchia la realtà di Trieste e provincia 

ed è lungamente “collaudato” in cantiere. Quello Regionale abbraccia una realtà molto più vasta e 

per questo è più limitato in caso di utilizzo nelle realtà locali. 

L'ing. Fabris ha inoltre riferito quanto discusso in occasione dell'incontro in Regione svoltosi il 

giorno 21 aprile u.s.. In quella occasione, alla quale hanno partecipato, oltre che gli uffici 

competenti della Regione, coordinati per l'occasione dalla dott.ssa Magda Uliana, e il gruppo 

dell'ANCI, tutte le associazioni di categoria dei costruttori e dei professionisti,  è emersa, a partire 

dall'ANCE di Trieste, la volontà di avere a livello regionale un unico listino di riferimento, da 

imporre, per Decreto Regionale, come base per i computi metrici estimativi dei progetti finanziati 

dalla Regione FVG. 

I convenuti hanno manifestato il loro favore a questa proposta quale strumento utile per contrastare 

il problema dell'esclusione delle offerte anomale, con il distinguo del Collegio dei Periti Industriali 



 

 

 

 

 

di Trieste (nella persona del per. Ind. Ricatti) e dell'ing. Fabris, che hanno sottolineato le peculiarità 

del Listino di Trieste. 

Il giorno 23 aprile u.s., invece, si è svolto  un incontro  presso il Comune di Trieste per sottoporre 

alle associazioni di categoria la bozza del preziario del Comune. In quella occasione, il documento 

presentato ha raccolto i favori degli intervenuti. In quella sede, l'Assessore ai LL.PP., l'arch. Andrea 

Dapretto ha dato disponibilità per raccogliere le eventuali osservazioni entro il 30 aprile. Dopo di 

che l'Amministrazione Comunale provvederà ad adottare il documento. A tal proposito i 

partecipanti alla Commissione dell’Ordine, hanno già provveduto a inoltrare alcune osservazioni 

presso il gruppo di lavoro del Comune riguardo alcune lavorazioni edili. 

Al termine di questa relazione è seguito un dibattito tra i convenuti. 

In particolare, l'ing. Zarattini ha sottolineato la diversa natura dei due documenti in questione. 

Quello Comunale molto pratico e facilmente leggibile soprattutto per gli interventi di manutenzione 

e ristrutturazione, mentre quello Regionale molto più teorico e per certi versi incompleto. 

Al termine del dibattito, i convenuti concordavano con la possibile coesistenza dei due listini e della 

inopportunità di un'imposizione a livello regionale di un unico listino. 

Di tale questione si è proposto all'ing. Tosolini di coinvolgere la Federazione Regionale. 

Riferimento p.to 3 O.d.g. – Formazione tavolo di lavoro con il Comune 

di Trieste: raccolta proposte 

L'ing. Tocigl ha riferito che a margine dell'incontro con l'Amministrazione Comunale, sopra citata, 

è emersa la possibilità di costituire un tavolo di confronto tra tutte le associazioni di categoria 

riguardo alle problematiche dei lavori pubblici. 

La commissione ha ovviamente apprezzato l'opportunità ed è pronta ad accogliere i futuri inviti 

dell'Amministrazione Comunale. 

A tal proposito, la commissione ritiene necessario obbiettivo di solidarietà sociale una equa 

ripartizione degli incarichi e delle attività professionali tra gli operatori, siano essi interni che 

esterni alle Pubbliche Amministrazioni, in quanto tutti facenti parte del medesimo organismo 

sociale. 

L'ing. Fabris ha suggerito che un nuovo campo dove i liberi professionisti possono nell'immediato 

futuro trovare degli adeguati spazi professionali è quello delle verifiche dei progetti ai sensi dell'art. 

112 del D.Lgs 163/2006 e dell'art. 48 del D.P.R. 207/2010. 

A tal proposito, l'ing. Tocigl ha manifestato la possibilità di organizzare qualche seminario di 

formazione.  

Riferimento p.to 4 O.d.g. – Lettere inviate dalla Federazione 

all’Onorevole Serracchiani, all’Assessore Santoro e all’Assessore 

Vito: osservazioni 
L’ing. Tosolini e l'ing. Tocigl sottolineano che le lettere inviate alle varie Autorità regionali, a firma 

del presidente della Federazione Regionale dell'Ordine, non sono state sottoposte a discussione a 

livello federale e che quindi sono frutto di iniziative di un ristretto e non ben definito gruppo di 

colleghi. 

Anche su questo si è stabilito di chiedere chiarimenti. 

Riferimento p.to 5 O.d.g. – varie ed eventuali 
Nulla 

 

La riunione ha termine alle ore 18.40. 



 

 

 

 

 

 


